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L’anno ���� il giorno �� del mese ',&(0%5(�  alle ore ����� , nella solita sala delle 

adunanze consiliari del Comune suddetto. 

Alla SULPD convocazione in sessione VWUDRUGLQDULD , che è stata partecipata ai Signori 
Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale: 
 
                                                           Assenti                Assenti 
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Assegnati n.  20 In carica  n. 21 Presenti : �� 

 
Risultato che gli intervenuti sono in numero legale: 
 

- Presiede il Signor  7$1=$5(//$�'277��*,29$11,�nella sua qualità di   Pres ident e �
�
- Partecipa il Segretario Generale  7$0%855$12�'277��0$852   

 
- La seduta è SXEEOLFD 

 
- Nominati scrutatori i Signori: ______________________________________________________ 

 
Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto, regolarmente iscritto 

all’ordine del giorno, premettendo che sulla proposta della presente deliberazione: 
- il Responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica; 
- il Responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile; 

ai sensi dell’art. 53 della legge 08.06.1990, n. 142 e successive modifiche ed integrazioni, hanno 
espresso parere )$925(92/(�



 

,/�&216,*/,2�&2081$/(�
 
 
 
 
9,672 l’ art. 32, secondo comma, lett. a), della legge 8 giugno 1990, n. 142, e successive 
modificazioni; 
 
9,672 lo Statuto comunale; 
 
9,672 il Titolo III del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 con il quale è stato disposto il riordino della 
disciplina dei tributi locali; 
 
9,672 l’ art. 50 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, che ha attribuito agli enti locali la facoltà di 
introdurre l’ istituto dell’ accertamento con adesione sulla base dei criteri stabiliti dal D.Lgs. 19 giugno 
1997, n. 218 e successive modificazioni, nell’ esercizio della propria potestà regolamentare generale ai 
sensi dell’ art. 52 del D.Lgs. n. 446/1997; 
 
9,672 che nell’ ambito della propria autonomia, si è ritenuto utile introdurre nel regolamento, 
unitamente all’ istituto dell’ accertamento con adesione anche l’ istituto dell’ autotutela amministrativa, 
che trova fondamento in una serie di norme di legge; 
 
5,7(187$ necessaria l’ adozione di specifiche disposizioni rivolte a semplificare e razionalizzare il 
procedimento di accertamento delle proprie entrate, anche tributarie, al fine di ridurre gli adempimenti 
dei contribuenti e potenziare l’ attività di controllo sostanziale; 
 
&216,'(5$7$ l’ opportunità di incentivare gli adempimenti tardivi dei contribuenti prevedendo la 
possibilità di riduzione delle sanzioni conformemente a quanto disposto dall’ art. 50 della legge n. 
449/1997, ed ai principi desumibili dall’ art. 133, lett. l), della legge 23 dicembre 1996, n. 662; 
 
9,672 lo schema di regolamento per l’ applicazione dell’ istituto dell’ accertamento con adesione e 
dell’ autotutela amministrativa, composto di n. 30 articoli; 
 
9,67, i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile del servizio 
finanziario; 
 
$'�81$1,0,7$¶�',�927,, resi palesemente dai 15 Consiglieri presenti e votanti; 
 
 

'�(�/�,�%�(�5�$�
 
 
1. di approvare il regolamento per l’ applicazione dell’ istituto dell’ accertamento con adesione e 

dell’ autotutela amministrativa, costituito da n. 30 articoli, allegato al presente atto del quale 
costituisce parte integrante; 

 
2. di provvedere affinchè copia del presente regolamento sia trasmessa, entro il quinto giorno 

successivo all’ adozione, al Comitato Regionale di Controllo per l’ esercizio del controllo 
preventivo di legittimità in conformità a quanto disposto dall’ art. 17, commi 33 e seguenti, della 
legge 15.05.1997, n. 127, e successive modificazioni; 

 
 
 



3. di provvedere affinchè copia del regolamento e della presente delibera, entro 30 giorni dalla data 
di esecutività, siano inviate al Ministero delle Finanze ai sensi dell’ art. 52, secondo comma, del 
D.Lgs. n. 446/1997, contestualmente alla richiesta di pubblicazione di avviso sulla Gazzetta 
Ufficiale, redatta in conformità alla circolare 17.04.1998, n. 101/E dello stesso Ministero. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Si esprime parere favorevole in merito alla regolarità 
tecnica 
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Si esprime parere favorevole in merito alla regolarità 
contabile 
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REGOLAMENTO�
per l’ APPLICAZIONE  

dell’ ISTITUTO  

dell’ ACCERTAMENTO con 

ADESIONE e  
dell’ AUTOTUTELA 
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7,72/2�,���',6&,3/,1$�*(1(5$/( 
Art.   1  Oggetto del regolamento 
Art.   2  Richiamo a disposizioni normative ed a documenti di prassi amministrativa 
Art.   3  Entrata in vigore del regolamento 
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Art.   4  Responsabile del procedimento 
Art.   5  Tributi oggetto dell’accertamento con adesione 
Art.   6  Definizione degli accertamenti 
Art.   7  Procedura di attivazione dell’accertamento con adesione da parte del responsabile del procedimento 
Art.   8  Avvio del procedimento 
Art.   9  Contenuti dell’invito a comparire 
Art. 10  Modalità di invio dell'invito a comparire 
Art. 11  Richiesta di rinvio 
Art. 12  Mancata comparizione del contribuente 
Art. 13  Attivazione del contraddittorio con il contribuente 
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Art. 14  Istanza del contribuente a seguito di avviso di accertamento 
Art. 15  Istanza del contribuente a seguito di accessi, ispezioni o verifiche 
 

&$32�,,,���'(),1,=,21(�'(//
$&&(57$0(172�('�$'(03,0(17,�&216(*8(17, 
Art. 16  Atto di accertamento con adesione 
Art. 17  Modalità di pagamento delle somme oggetto della definizione 
Art. 18  Perfezionamento della definizione 
Art. 19  Versamento rateale per particolari condizioni 

7,72/2�,,,���(6(5&,=,2�'(/�327(5(�',�$872787(/$ 
Art. 20  Potere di esercizio dell'autotutela 
Art. 21  Funzionario responsabile competente a procedere al riesame dell'atto in via di autotutela 
Art. 22  Tributi oggetto del potere di autotutela 
Art. 23  Richieste di annullamento o di rinuncia all'imposizione in caso di autoaccertamento 
Art. 24  Ipotesi di annullamento dell'atto amministrativo 
Art. 25  Ipotesi di rinuncia all'imposizione in caso autoaccertamento 
Art. 26  Ipotesi di revoca dell'atto amministrativo 
Art. 27  Criteri di priorità 
Art. 28  Conclusione del procedimento di riesame 
Art. 29  Adempimenti degli uffici 
Art. 30  Criteri di economicità per l'inizio o l'abbandono dell'attività contenziosa 
 
 
 
 

�



�
5,)(5,0(17,�1250$7,9, 

L. 23 dicembre 1996, n. 662 
D. Lgs. 19 giugno 1997, n. 218 (G.U. 17 luglio 1997, n. 165) 
L. 27 dicembre 1997, n. 449 
Circolare dell’8 agosto 1997, n. 235/E 
Circolare dell’8 luglio 1997, n. 195/R 
Circolare del 14 gennaio 1998, n. 8/E 
D.P.R. 27 marzo 1992, n. 287 (S.O. n. 75 alla G.U. del 20 maggio 1992, n. 116) 
D.L. 30 settembre 1994, n. 564, coordinato con la legge di conversione 30 novembre 1994, n. 656 
(G.U. 30 novembre 1994, n. 280) 
D.M. 11 febbraio 1997, n. 37 (G.U. del 5 marzo 1997, n. 165) 
Legge 8 giugno 1990, n. 142 (G.U. 12 giugno 1990, n. 135) 
Decreto Legislativo 5 giugno 1998, n. 203 (G.U. 1° luglio 1998, n. 151) 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 (S.O. n. 1 alla G.U. dell'11 novembre 1972, n. 292) 
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$UW����
2JJHWWR�GHO�UHJRODPHQWR�

 
  1. Il presente regolamento, adottato ai sensi del combinato disposto dell’ art. 50 della legge 27 
dicembre 1997, n. 449, e dell’ art. 52, del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina: 
-  nel titolo II, l’ accertamento con adesione, stabilendone le modalità per l’ applicazione ai tributi 

locali sulla base delle disposizioni del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, recante 
³'LVSRVL]LRQL�LQ�PDWHULD�GL�DFFHUWDPHQWR�FRQ�DGHVLRQH�H�GL�FRQFLOLD]LRQH�JLXGL]LDOH´� 

-  nel titolo III, l’ esercizio del potere di autotutela amministrativa, al fine di regolare i casi in cui il 
responsabile del procedimento possa procedere all’ annullamento, alla revoca degli atti illegittimi 
od infondati ovvero alla rinuncia all’ impugnazione. 

 
 
 

$UW����
5LFKLDPR�D�GLVSRVL]LRQL�QRUPDWLYH�

HG�D�GRFXPHQWL�GL�SUDVVL�DPPLQLVWUDWLYD�
 
  1. Le disposizioni del presente regolamento tengono conto per quel che concerne l’ accertamento 
con adesione delle disposizioni recate nel decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, e di quanto 
stabilito dalla circolare n. 235/E del 8 agosto 1997, emanata dal Ministero delle finanze. 
  2. Per quanto riguarda l’ esercizio del potere di autotutela il presente regolamento tiene conto 
delle disposizioni contenute nell’ articolo 68, comma 1, del D.P.R. 27 marzo 1992, n. 287, recante il 
5HJRODPHQWR�GHJOL�XIILFL�H�GHO�SHUVRQDOH�GHO�0LQLVWHUR�GHOOH�ILQDQ]H� nell’ art. 2-quater  della legge 30 
novembre 1994, n. 656, di conversione del decreto legge 30 settembre 1994, n. 564, recante 
³'LVSRVL]LRQL�XUJHQWL�LQ�PDWHULD�ILVFDOH´� e del decreto del Ministro delle finanze 11 febbraio 1997, n. 
37. 
  
 



$UW����
(QWUDWD�LQ�YLJRUH�GHO�UHJRODPHQWR�

 
1. In conformità a quanto stabilito dagli articoli 52 del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, e 50 

della legge 27 dicembre 1997, n. 449, il presente regolamento, dopo l’ approvazione ed esecutività, a 
norma di legge, della relativa deliberazione consiliare, entra in vigore a decorrere dal  01.01.1999 (1). 

 
(1)  L’ articolo 52 del D. Lgs. n. 446 del 1997 stabilisce che i regolamenti degli enti locali entrino in 

vigore il 1° gennaio dell’ anno successivo a quello di approvazione. 
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5HVSRQVDELOH�GHO�SURFHGLPHQWR�

 
  1. La competenza alla definizione degli accertamenti è attribuita a ciascun dirigente o 
funzionario del servizio preposto alla gestione dei singoli tributi locali. 
  2. Nel caso in cui l’ accertamento del tributo oggetto della definizione sia stato affidato ai 
soggetti di cui al comma 5, lettera b), dell’ articolo 52, del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, il potere 
di definire gli accertamenti è attribuito al concessionario del comune, che lo esercita nei limiti stabiliti 
dal presente regolamento. 
 
 
 

$UW����
7ULEXWL�RJJHWWR�GHOO
DFFHUWDPHQWR�FRQ�DGHVLRQH�

 
  1. I tributi su cui può intervenire l’ accertamento con adesione sono i seguenti: 

x� Imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni; 
x� Tassa per l’ occupazione di spazi ed aree pubbliche; 
x� Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani; 
x� Imposta comunale per l’ esercizio di imprese e di arti e professioni; 
x� Imposta comunale sugli immobili. 

 2. La definizione dell’ accertamento con adesione costituisce uno strumento di cui i contribuenti e 
gli uffici preposti all’ attività di accertamento dei tributi suddetti si possono avvalere al fine di 
contenere al minimo le controversie tributarie. 

�



$UW����
'HILQL]LRQH�GHJOL�DFFHUWDPHQWL�

 
  1. L’ accertamento dei tributi indicati nell’ articolo 5 del presente regolamento, può essere 
definito con l’ adesione anche di uno solo degli obbligati, secondo le disposizioni seguenti. 
  2. La definizione ha effetto per i tributi dovuti, indicati in ciascuna denuncia o dichiarazione che 
ha formato oggetto di imposizione. 
  3. Se un atto contiene più disposizioni che non derivano necessariamente, per la loro intrinseca 
natura,  le une dalle altre, ciascuna di esse, se soggetta ad autonoma imposizione, costituisce oggetto di 
definizione come se fosse un atto distinto. 
  4. Sono escluse adesioni parziali riguardanti singole fattispecie contenute nello stesso atto, 
denuncia o dichiarazione oggetto dell’ invito all’ adesione di cui al successivi articoli 8 e 9  del presente 
regolamento. 

5. A seguito della definizione, le sanzioni dovute per ciascun tributo oggetto dell’ adesione si 
applicano nella misura del quarto del minimo previsto dalla legge. 

6. Per l’ ipotesi di ravvedimento ai sensi dell’ art. 15, comma 2, del presente regolamento le 
sanzioni applicabili per le violazioni connesse ai tributi di cui all’ art. 5, comma 1, si applicano nella 
misura di 1/8 del minimo previsto dalla legge. 
  7. L’ accertamento definito con adesione non è soggetto ad impugnazione da parte del 
contribuente, non è integrabile o modificabile da parte dell’ ufficio, e non rileva a fini extratributari(2).  
L’ ufficio è vincolato all’ importo definito ad ogni ulteriore effetto limitatamente ai singoli tributi. 
 
(2) L’ art. 2, comma 3 del D.Lgs. n. 218 prevede in realtà alcune eccezioni al principio 

dell’ irrilevanza dell’ adesione ai fini extratributari, che sembrano invero non assumere alcun 
rilievo per i tributi locali. 

 
 
 
 
 

$UW����
3URFHGXUD�GL�DWWLYD]LRQH�GHOO¶DFFHUWDPHQWR�FRQ�DGHVLRQH�

GD�SDUWH�GHO�UHVSRQVDELOH�GHO�SURFHGLPHQWR�
 
  1. Il responsabile del procedimento, nel predisporre l’ atto di accertamento in rettifica o d’ ufficio 
da inviare al contribuente affinchè questi regolarizzi la sua posizione fiscale nei confronti dell’ ente 
impositore, se ravvisa che sussistono sufficienti elementi che possano indurre ad instaurare un’ equa 
composizione della questione con il contribuente, avvia il procedimento per addivenire 
all’ accertamento con adesione. 
  2. Nell’ esaminare la posizione del contribuente occorre valutare se vi siano o meno degli spazi 
che possano giustificare la transazione. Pertanto non si potrà procedere in tal senso: 
•  se la questione verte su un’ aliquota o su una tariffa di tributo  la cui applicazione è espressamente 

stabilita da legge o regolamento e sulla quale vi è assoluta certezza; 
•  se la questione riguarda l’ applicazione di sanzioni in misura fissa o nella misura minima. 
  3. Se non ricorrono le condizioni di cui al comma 2, il responsabile del procedimento, valutata 
l’ importanza della questione, anche alla luce delle esigenze operative dell’ ufficio, individua gli 
elementi in base ai quali può essere utilmente attivato il contraddittorio con il contribuente, al fine di 
ottenere la riscossione immediata degli importi dovuti  e di evitare il contenzioso. 



 
 
 

$UW����
$YYLR�GHO�SURFHGLPHQWR�

 
  1. L’ avvio del procedimento si ha con la predisposizione di un LQYLWR� D� FRPSDULUH� che deve 
essere fatto pervenire al contribuente prima della notifica dell’ atto di accertamento. 
  2. L’ invito ha carattere meramente informativo della possibilità offerta al soggetto passivo del 
tributo di aderire alla proposta formulata dall’ ufficio. 
  3. In presenza di più obbligati, deve essere predisposto un invito per tutti i soggetti obbligati, al 
fine di consentire ad ognuno di partecipare al contraddittorio e di assumere le proprie autonome 
decisioni sul caso. 
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&RQWHQXWL�GHOO
LQYLWR�D�FRPSDULUH�

 
  1. Nell’ invito a comparire devono essere indicati: 
•   i periodi di imposta suscettibili di accertamento; 
•   gli elementi rilevanti ai fini dell’ accertamento in possesso dell’ ufficio; 
•   il responsabile del procedimento o il suo delegato competente alla definizione; 
•   il giorno della comparizione dinanzi all’ ufficio tributario; 
•   il luogo della comparizione per definire l’ accertamento con adesione. 
 
 
 
 

$UW�����
0RGDOLWj�GL�LQYLR�GHOO
LQYLWR�D�FRPSDULUH�

 
  1. L’ invito a comparire deve essere fatto pervenire al contribuente mediante: 
•   lettera raccomandata con avviso di ricevimento; 
•   notificazione eseguita dai messi comunali. 
 
 
 
 

$UW�����
5LFKLHVWD�GL�ULQYLR�

 
  1. Ove il contribuente formuli espressa richiesta di differimento della data di comparizione, il 
responsabile del procedimento, valutate le ragioni avanzate dal contribuente, ed esaminata altresì 
l’ insussistenza di motivi che possano contrastare con le esigenze di operatività dell’ ufficio tributi, può 
rinviare l’ incontro ad altra data. A tal fine invia apposita comunicazione all’ interessato nella quale 
deve essere precisato che non potrà essere concesso alcun altro differimento di data. 
 
 



 
 

$UW�����
0DQFDWD�FRPSDUL]LRQH�GHO�FRQWULEXHQWH�

   
  1. Nel caso in cui il contribuente non si presenti il giorno stabilito nell’ invito o nella lettera di 
rinvio della convocazione, rivoltogli al fine di addivenire alla definizione dell’ accertamento, il 
responsabile del procedimento predispone l’ avviso di accertamento e procede alla sua notificazione. 
 
 
 
 

$UW�����
$WWLYD]LRQH�GHO�FRQWUDGGLWWRULR�FRQ�LO�FRQWULEXHQWH�

 
  1. Nel giorno stabilito per la definizione dell’ accertamento con adesione, viene attivato il 
contraddittorio con il contribuente. 
  2. Dello svolgimento del contraddittorio è dato atto in un apposito e sintetico verbale. 
  3. Il verbale di cui al comma precedente deve riportare: 
•   i punti di maggiore importanza su cui si è concentrato il dibattito; 
•   le motivazioni che sono alla base delle posizioni assunte dall’ amministrazione e del contribuente; 
•   la documentazione addotta dal contribuente a sostegno della propria posizione; 
•   le generalità ed il titolo della rappresentanza, se il contribuente si è presentato a mezzo di un suo 

procuratore; 
•   la data della successiva comparizione, se, per definire l’ accordo, occorre il rinvio dell’ incontro ad 

altro giorno. 
  4. Se non viene raggiunto alcun accordo transattivo, dovrà essere dato atto di tale conclusione 
nel verbale di cui al comma 3 ed il funzionario procederà a norma dell’ articolo 12 del presente 
regolamento. 
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,VWDQ]D�GHO�FRQWULEXHQWH�D�VHJXLWR�GL�DYYLVR�GL�DFFHUWDPHQWR�

 
  1. Nel caso in cui sia stato notificato avviso di accertamento, non preceduto dall’ invito di cui 
all’ articolo 8 del presente regolamento, il contribuente prima dello scadere del termine previsto per 
l’ impugnazione dell’ atto innanzi alla commissione tributaria provinciale, può formulare, in carta 
libera, istanza di accertamento con adesione, indicando il proprio recapito, anche telefonico. 
 



  2. La presentazione dell’ istanza, anche da parte di uno solo dei coobbligati, comporta la 
sospensione, per tutti i coobbligati, dei termini per l’ impugnazione dell’ atto, per un periodo di novanta 
giorni. Durante la decorrenza di detto periodo non potranno essere riscosse le somme oggetto dell’ atto 
di accertamento. 
  3. Entro 15 giorni dalla ricezione dell’ istanza di cui al comma 1, l’ ufficio, anche 
telefonicamente o telematicamente, può inviare al contribuente l’ invito a comparire. 
  4. Con la formulazione al contribuente dell’ invito a comparire viene avviato il procedimento di 
accertamento con adesione, per l’ espletamento del quale devono essere osservate anche le disposizioni 
recate dal capo I e capo III del presente regolamento. 
  5. All’ atto del perfezionamento della definizione l’ avviso di accertamento di cui al comma 1 
perde efficacia. 
 
 

$UW������
,VWDQ]D�GHO�FRQWULEXHQWH�D�VHJXLWR�GL�DFFHVVL��LVSH]LRQL�R�YHULILFKH�

 
1. Il contribuente, nei cui confronti sono stati effettuati accessi, ispezioni o verifiche, può 

presentare all’ ufficio tributi del comune, con apposita richiesta in carta libera, istanza di accertamento 
ai fini dell’ eventuale definizione, indicando il proprio recapito, anche telefonico. 

2. Su richiesta del contribuente, per gli stessi tributi e relativi adempimenti per i quali è stata 
avviata la procedura di definizione dell’ accertamento con adesione ma per ulteriori e diversi periodi di 
imposta e per eventuali altri tributi e periodi di imposta ancora suscettibili di accertamento da parte 
dell’ ufficio e per le stesse finalità e con gli stessi effetti di cui ai precedenti artt. 5 e 6, è possibile la 
definizione degli stessi nei termini e con le modalità previste dal presente regolamento.  
  3. Entro 15 giorni dalla ricezione dell’ istanza, l’ ufficio, anche telefonicamente o 
telematicamente, può inviare al contribuente l’ invito a comparire. 
  4. Con la formulazione al contribuente dell’ invito a comparire viene avviato il procedimento di 
accertamento con adesione, per l’ espletamento del quale devono essere osservate anche le disposizioni 
recate dal capo I e capo III del presente regolamento. 
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$UW������

$WWR�GL�DFFHUWDPHQWR�FRQ�DGHVLRQH�
 
  1. L’ atto di accertamento con adesione è redatto con atto scritto in duplice esemplare, 
sottoscritto dal contribuente e dal responsabile del procedimento o dal suo delegato. 
  2. Nell’ atto devono essere indicati, separatamente per ciascun tributo: 
•   gli elementi su cui si basa la definizione;        
•   la motivazione su cui si fonda la definizione;        
•   la liquidazione del tributo o del maggior tributo, delle sanzioni e delle eventuali altre somme 

dovute, anche in forma rateale, secondo le disposizioni di cui agli articoli 17 e 19 del presente 
regolamento. 

 



 
 
 

$UW������
0RGDOLWj�GL�SDJDPHQWR�GHOOH�VRPPH�RJJHWWR�GHOOD�GHILQL]LRQH�

 
1. Il versamento delle somme dovute per effetto dell’ accertamento con adesione deve essere 

eseguito entro venti giorni dalla redazione dell’ atto di definizione di cui all’ articolo 16 del presente 
regolamento, direttamente presso la tesoreria del comune, o tramite bollettino di conto corrente postale 
intestato al comune oppure tramite tesoreria comunale. 

2. Nel caso in cui l’ accertamento del tributo oggetto della definizione sia stato affidato, 
congiuntamente alla riscossione, ai soggetti di cui al comma 5, lettera b), dell’ articolo 52, del D. Lgs. 
15 dicembre 1997, n. 446, il pagamento delle somme deve essere effettuato direttamente al 
concessionario della riscossione o tramite versamento in conto corrente postale intestato allo stesso 
concessionario. 
  3. Le somme dovute possono essere versate anche ratealmente in un massimo di otto rate(3) 

trimestrali di pari importo se le somme dovute superano  £ 3.000.000. 
  4. Nell’ ipotesi di pagamento rateizzato l’ importo della prima rata deve essere versato nel 
termine venti giorni dalla redazione dell’ atto di definizione di cui all’ articolo 16 del presente 
regolamento. Sull’ importo delle rate successive sono dovuti gli interessi al saggio legale, calcolati 
dalla data di perfezionamento dell’ atto di adesione e fino alla data di scadenza di ciascuna rata. 
  5. Per il versamento delle somme di cui al comma 4 il contribuente è tenuto a prestare garanzia 
con le modalità di cui all’ articolo 38-ELV del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, per il periodo di rateazione di detto importo, aumentato di un anno. 
  6. Entro 10 giorni dal versamento dell’ intero importo o, in caso di pagamento rateizzato, di 
quello della prima rata, il contribuente deve fare pervenire direttamente o anche tramite un suo 
incaricato, all’ ufficio tributi o, nel solo caso in cui siano stati affidati congiuntamente  l’ accertamento 
e la riscossione del tributo, al concessionario, la quietanza dell’ avvenuto pagamento e, ove dovuta, la 
documentazione relativa alla prestazione della garanzia.  
  7. L’ ufficio tributi del comune, acquisiti i documenti di cui al comma 6, rilascia al contribuente 
un esemplare dell’ atto di accertamento con adesione. 
  8. Nel caso di mancato pagamento entro il termine stabilito l’ adesione si considera inesistente. Il 
contribuente potrà presentare ricorso avverso l’ atto impositivo qualora non sia decorso il termine 
previsto dalla legge. 
  9. Relativamente alla tassa smaltimento rifiuti per la quale, allo stato attuale, l’ unica forma di 
riscossione è tramite ruolo, l’ ufficio provvede ad iscrivere a ruolo gli importi dovuti (tributi, sanzione 
pecuniaria, interessi) risultanti dall’ atto di accertamento con adesione e la definizione si considera così 
perfezionata. 
 
 
(3)  L’ articolo 8, comma 2, del D. Lgs. n. 218 del 1997, individua un limite per la rateazione pari ad 8 

rate per importi  non superiori ai cento milioni. 

 
 
 
 
 
 



$UW������
3HUIH]LRQDPHQWR�GHOOD�GHILQL]LRQH�

 
1. La definizione si perfeziona con il versamento delle somme di cui all’ articolo 17, comma 1, 

del presente regolamento ovvero con il versamento dell’ importo della prima rata unitamente alla 
prestazione della garanzia di cui al comma 5, dello stesso articolo 17. 
 
 
 

$UW�����
9HUVDPHQWR�UDWHDOH�SHU�SDUWLFRODUL�FRQGL]LRQL�

 
1. Il dirigente o funzionario preposto alla gestione dei singoli tributi può, eccezionalmente, 

consentire il pagamento dell’ importo definito (comunque non inferiore a £ 300.000), in numero 
massimo di otto rate di eguale importo da versare, secondo quanto stabilito al comma 4 dell’ art. 17 del 
presente regolamento, su richiesta dell’ interessato che si trovi in una delle condizioni indicate nel 
secondo comma. 
Nel caso di mancato pagamento anche di una sola rata nei termini stabiliti, il soggetto decade dal 
beneficio e deve provvedere al pagamento del debito residuo entro trenta giorni dalla scadenza della 
rata non adempiuta. Il soggetto interessato può, in ogni momento, estinguere il debito residuo in 
un’ unica soluzione decurtato dagli interessi ancora non corrisposti.. 

2. Il soggetto che può beneficiare del pagamento rateale dell’ imposta è la persona fisica che si 
trova in situazioni di disagio economico-sociale determinate dalle seguenti condizioni: 
a) componente di nucleo familiare composto da più persone delle quali almeno tre a carico. 
b) titolare di reddito imponibile Irpef inferiore a £ 12.000.000 aumentato di £ 1.000.000 per ogni 

ulteriore persona a carico in più rispetto a quanto previsto dalla lettera a); 
La sussistenza delle condizioni di cui al presente comma è dimostrata dal soggetto interessato con la 
presentazione della documentazione idonea ovvero di apposita autocertificazione che il dirigente o 
funzionario responsabile si riserva di verificare. 
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$UW�����
3RWHUH�GL�HVHUFL]LR�GHOO¶DXWRWXWHOD�

 
  1. Il comune può procedere, in tutto o in parte, all’ annullamento, alla rinuncia all’ imposizione in 
caso autoaccertamento o alla revoca dei propri atti, senza che vi sia necessità di istanza di parte, anche 
in pendenza di giudizio ed anche nel caso in cui il provvedimento notificato sia divenuto definitivo per 
decorso dei termini previsti per proporre ricorso alla commissione tributaria provinciale competente. 
  2. Nei casi di sentenza passata in giudicato favorevole al Comune, si può procedere 
all’ annullamento o alla rinuncia all’ imposizione in caso autoaccertamento per i soli motivi sui quali 
non si sia pronunciata sul merito la commissione tributaria competente. 
 



 
 
 

$UW�����
)XQ]LRQDULR�UHVSRQVDELOH�FRPSHWHQWH�D�SURFHGHUH�DO�ULHVDPH�

GHOO
DWWR�LQ�YLD�GL�DXWRWXWHOD�
 
   1. La competenza all’ esercizio del potere di autotutela è attribuita a ciascun dirigente o 
funzionario responsabile del servizio preposto alla gestione dei singoli tributi locali; 
  2. In caso  di grave inerzia dell’ ufficio o del soggetto di cui al comma 3 preposto all’ esercizio 
dell’ autotutela il relativo potere spetta al soggetto che delega. 
  3. Nel caso in cui l'accertamento del tributo oggetto della definizione sia stato affidato ai 
soggetti di cui al comma 5, lettera b), dell'articolo 52, del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, il potere 
di definire gli accertamenti è attribuito al concessionario del comune, che lo esercita nei limiti stabiliti 
dal presente regolamento.  
 
 
 
 

$UW�����
7ULEXWL�RJJHWWR�GHO�SRWHUH�GL�DXWRWXWHOD�

 
  1. I tributi su cui può essere esercitato il potere di autotutela sono i seguenti: 
x� Imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni; 
x� Tassa per l’ occupazione di spazi ed aree pubbliche; 
x� Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani; 
x� Imposta comunale per l’ esercizio di imprese e di arti e professioni; 
x� Imposta comunale sugli immobili. 

 
 
 
 
 

$UW�����
5LFKLHVWH�GL�DQQXOODPHQWR�R�GL�ULQXQFLD�

DOO
LPSRVL]LRQH�LQ�FDVR�GL�DXWRDFFHUWDPHQWR�
 
  1. Le richieste di annullamento o di rinuncia all’ imposizione in caso di autoaccertamento 
presentate dai contribuenti, devono essere indirizzate all’ ufficio tributi del comune che ha emesso 
l’ atto di cui si chiede l’ annullamento o che ha attivato il procedimento di accertamento. 
  2. Le richieste di cui al comma 1 non comportano alcun dovere da parte dell’ ufficio di 
riesaminare il provvedimento emesso o di interrompere ogni attività di accertamento già iniziata. 
  3. Nel caso in cui la richiesta di cui al comma 1 sia stata inviata ad un ufficio o ad un soggetto 
diverso da quello competente, a norma dell’ art. 21 del presente regolamento, a procedere al riesame 
dell’ atto amministrativo, l’ ufficio che ha ricevuto l'istanza provvederà a trasmetterla all’ ufficio 
competente. Di tale trasmissione dovrà essere data tempestiva comunicazione al contribuente. 
 
 
 
 



$UW�����
,SRWHVL�GL�DQQXOODPHQWR�GHOO
DWWR�DPPLQLVWUDWLYR�

 
  1. L’ atto amministrativo può essere annullato quando il responsabile del procedimento di 
riesame, individua uno dei vizi di legittimità menzionati di seguito a titolo semplificativo: 
•   un errore di persona; 
•   un evidente errore logico o di calcolo; 
•   un errore sul presupposto dell’ imposta o della tassa; 
•   una doppia imposizione; 
•   la mancata considerazione di pagamenti di imposte o tasse, regolarmente eseguiti; 
•   la mancanza di documentazione successivamente sanata, non oltre i termini di decadenza; 
•   la sussistenza dei requisiti per fruire di deduzioni, detrazioni o regimi agevolativi, precedentemente 

negati; 
•   l’ errore materiale del contribuente, facilmente riconoscibile dal funzionario responsabile del 
tributo. 
   
 

$UW�����
,SRWHVL�GL�ULQXQFLD�DOO
LPSRVL]LRQH�LQ�FDVR�GL�DXWRDFFHUWDPHQWR�

 
  1. Il comune può rinunciare all’ imposizione in caso di autoaccertamento qualora, durante 
l’ attività di accertamento venga riscontrata la sussistenza di uno dei vizi individuati, a titolo 
esemplificativo, nell’ articolo 24 del presente regolamento. 
  2. Se durante l’ esplicazione dell’ attività di accertamento l’ ufficio tributi del comune abbia 
proceduto a compiere ispezioni o verifiche presso il contribuente o abbia inviato a quest’ ultimo 
questionari, lo abbia invitato ad esibire documenti o in ogni altra ipotesi in cui lo abbia portato a 
conoscenza dell’ inizio di un’ attività di accertamento nei suoi confronti, deve essere data al 
contribuente formale comunicazione della rinuncia all’ imposizione. 
 
 
 
 

$UW�����
,SRWHVL�GL�UHYRFD�GHOO
DWWR�DPPLQLVWUDWLYR�

 
  1. Se l’ atto amministrativo non è ancora divenuto definitivo oppure  è stato impugnato ed è 
pendente il relativo giudizio, e non sussistono i vizi di cui all’ art. 24 del  presente regolamento per 
annullarlo, il responsabile del procedimento può revocarlo per motivi di opportunità quando: 

x� i costi amministrativi connessi all’ accertamento, alla riscossione ed alla difesa delle pretese 
tributarie siano antieconomiche rispetto all’ esiguità dell’ importo del tributo; 

x� se vi è un indirizzo giurisprudenziale in materia sufficientemente consolidato, che sia orientato 
in modo contrario alle pretese avanzate dal comune, tanto da far presumere la probabile 
soccombenza dell'ente.             

 
 
  
 
 



$UW�����
&ULWHUL�GL�SULRULWj�

 
  1. Nell’ esercizio della potestà di autotutela, il responsabile del procedimento deve dare priorità 
ai casi che presentano rilevante interesse generale, e, tra di essi, a quelli per i quali è già in atto o 
sussiste il fondato rischio di un vasto contenzioso. 
 
 

$UW�����
&RQFOXVLRQH�GHO�SURFHGLPHQWR�GL�ULHVDPH�

 
1. Il procedimento di riesame del provvedimento amministrativo si conclude con l’ emissione 

dell’ atto di annullamento o di revoca. 
2. La rinuncia all’ imposizione in caso di autoaccertamento deve essere esplicitata in un 

apposito provvedimento. 
3. In ogni caso i provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere adeguatamente motivati. 

 
 

$UW�����
$GHPSLPHQWL�GHJOL�XIILFL�

 
  1. Dell’ eventuale annullamento, rinuncia all’ imposizione in caso di autoaccertamento o revoca è 
data comunicazione al contribuente, all’ organo giurisdizionale davanti al quale sia eventualmente 
pendente il relativo contenzioso, e nell’ ipotesi di annullamento in via sostitutiva, anche all’ ufficio che 
ha emanato l’ atto. 
 
 
 
 

$UW�����
&ULWHUL�GL�HFRQRPLFLWj�SHU�O
LQL]LR�R�O
DEEDQGRQR�

GHOO
DWWLYLWj�FRQWHQ]LRVD�
 
  1. Il dirigente o funzionario responsabile, valutate le probabilità della soccombenza e della 
conseguente condanna alla rifusione delle spese di giudizio, abbandona le liti già iniziate nel caso in 
cui la differenza tra i costi amministrativi connessi alla difesa delle pretese tributarie siano 
antieconomici rispetto all’ importo del tributo. 
  2. Il dirigente o funzionario responsabile, sulla base delle medesime valutazioni di cui al comma 
1, decide anche se intraprendere o meno iniziative in sede contenziosa. 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 



Il presente verbale, salva l’ ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, viene 
sottoscritto come segue. 
�
,/�6(*5(7$5,2�*(1(5$/(���������������,/�35(6,'(17(��������������������������,/�&216,*/,(5(�$1=,$12�
  TAMBURRANO dott. Mauro          TANZARELLA dott. Giovanni                       sig. GIOIELLO Antonio 
 
�
6,�$77(67$ la copertura finanziaria della spesa infrascritta a norma dell’ art. 55, Legge n. 142/90 e l’ eseguita 
registrazione dell’ impegno sul bilancio corrente. 
                  
                     lì, ________________                                                             ,/�',5(7725(�',�5$*,21(5,$�
 
 
 
Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti di ufficio, 
 
                                                                                   $77(67$�
-che la presente deliberazione: 
 
      Viene affissa all’ Albo Pretorio comunale oggi ���������� e per 15 giorni consecutivi, come prescritto 
dall’ art. 47, comma 1, della Legge 08.06.1990, n. 142  (N. _________ Reg. Pub.) 
 
                                                                                                                            ,/�6(*5(7$5,2�*(1(5$/( 
�
�
 
      E’  stata trasmessa con lettera n. ���������� , in data ����������, al Co.Re.Co. per il controllo preventivo di  

legittimità. 
 

��
 
Lì, ________________                                                                                      ,/�6(*5(7$5,2�*(1(5$/(�
�
 
 

REGIONE PUGLIA 
 
 

�
,/�35(6,'(17(�� � � � � � � � �������,/�6(*5(7$5,2�
 
 
 
N. ________ A.P. 
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